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Nuove n o r m e in m a t e r i a di r icerca 
e di colt ivazione delle cave e delle to rb ie re 

ONOREVOLI SENATORI. — In materia di ri­
cerca e di coltivazione delle cave e delle tor­
biere non esiste ancora una organica, ade­
guata ed aggiornata disciplina legislativa, 
anche se è fuori di ogni dubbio che in alcune 
regioni d'Italia l'apertura e la coltivazione 
di cave, specialmente nelle zone collinari, ha 
causato gravi deturpazioni dell'ambiente na­
turale e della situazione paesaggistica pre­
esistente, come è stato, anche ripetutamente, 
denunciato da Enti locali, associazioni cul­
turali e organi di stampa. 

Nel corso della V e della VI legislatura il 
Parlamento si è adeguatamente occupato del 
problema. In ambedue le legislature la Com­
missione industria della Camera dei depu­
tati, in sede legislativa, è pervenuta ad ap­
provare pregevoli proposte di legge e a for­
mulare un organico provvedimento. 

In ambedue le legislature, però, il prov­
vedimento stesso, in corso di costruttivo esa­
me presso la Commissione industria del Se­

nato della Repubblica, è decaduto per la fine 
anticipata tanto della V quanto della VI le­
gislatura. 

Il disegno di legge che sottoponiamo alla 
vostra attenzione riproduce con lievissime 
modifiche, in parte suggerite dal dibattito 
parlamentare della scorsa legislatura, il testo 
unificato approvato dalla Camera dei depu­
tati nella seduta del 2 luglio 1975 e trasmes­
so dal Presidente della Camera alla Presi­
denza del Senato il 5 luglio 1975: esso aveva 
trovato origine, nella passata legislatura, nel­
le due proposte di legge dell'onorevole Girar-
din ed altri (n. 1039) e dell'onorevole Fra-
canzani ed altri (n. 813). 

Il testo del presente disegno di legge risul­
ta dalla elaborazione di un Comitato ristret­
to, (il quale ha notevolmente approfondito la 
questione, avvalendosi anche di aiuti tecnici 
qualificati e tenendo conto ddMe posizioni del­
le varie Regioni a statuto ordinario), e costi-
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tuisce in sostanza un vero e proprio disegno 
di laggeHquadro per l'esercizio da parte delle 
Regioni a statuto ordinario dell'attività le­

gislativa in materia di cave e torbiere. 
Il disegno di legge si articola in poche 

chiare norme rivolte a salvaguardare gli in­

teressi generali, in particolare della tutela 
dell'ambiente, del migliore assetto del ter­

ritorio e dell'equilibrio idrogeologico, attra­

verso l'enunciazione di princìpi fondamenta­

li vincolanti la legislazione regionale in ma­

teria, adeguando alila Costituzione del 1948 
e ai nuovi tempi ile norme desumibili dal 
Codice civile e della antiquata e superata 
legislazione speciale in materia (regio decre­

to 29 luglio 1927, n. 1443). 

Il principio innovativo più importante è 
quello che subordina la ricerca e la coltiva­

zione ad una preventiva autorizzazione degli 
organi regionali. Sono in particolare previ­

ste specifiche norme per la fissazione dei cri­

teri ad quali l'attività legislativa, in materia, 
delle Regioni deve uniformarsi, per la disci­

plina del rilascio delle autorizzazioni, per la 
determinazione delle sanzioni e per la pro­

secuzione delle attività in atto. 
Il presente disegno di legge ha, pertanto, 

notevole importanza ai fini del perfeziona­

mento e dell'aggiornamento della legislazio­

ne vigente e dello svolgimento dell'attività 
legislativa delle Regioni nell'ambito di prin­

cìpi e limiti chiari e certi. 



Atti Parlamentari 3 — Senato della Repubblica — 602 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

L'attività legislativa delle Regioni a sta­
tuto ordinario e di quelle a statuto speciale, 
cui non sia attribuita dal proprio statuto 
competenza primaria, deve uniformarsi, in 
materia di cave e torbiere, ai seguenti prin­
cìpi: 

a) la ricerca e la coltivazione delle cave 
e delle torbiere sono subordinate ad autoriz­
zazione regionale; 

b) l'autorizzazione non può essere cedu­
ta a terzi, pena la revoca della autorizzazio­
ne stessa; rautorizzaione può altresì essere 
revocata con provvedimento motivato dei 
competenti organi della Regione per soprav­
venute esigenze di interesse pubblico in qua­
lunque momento, con lo stesso procedimento 
per il rilascio previsto dagli articoli 2 e 3 
della presente legge; 

e) le autorizzazioni devono essere rila­
sciate nell'ambito di piani pluriennali pre­
disposti dalle Regioni in base alla natura 
geologica del suolo e in virtù dei poteri ad 
esse spettanti sull'assetto del territorio; 

d) non costituisce esercizio di cava la 
estrazione dal proprio fondo di materiale 
utilizzato esclusivamente per la propria casa 
di abitazione o per opere agricole che insi­
stano sullo stesso fondo; 

e) il titolare dell'autorizzazione è tenuto 
alla sistemazione del suolo al itermine della 
coltivazione, con possibilità da parte della 
Regione di eseguire d'ufficio i lavori relativi 
con procedimento di rivalsa ai sensi delle 
leggi regionali o, in difetto, ai sensi della 
legge 14 aprile 1910, n. 639. 

Per sistemazione del suolo si intende il 
livellamento del fondo della cava o della 
torbiera, nonché la remissione in pristino 
della zona circostante che risultasse mano­
messa per effetto delle opere di coltivazione; 

/) nel caso in cui l'esercente non in­
traprenda la coltivazione della cava o del-
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la torbiera o non dia ad essa sufficien­
te sviluppo e la Regione dichiari l'inte­
rasse pubblico allo sfruttamento, l'auto­
rizzazione concessa al proprietario, previa 
la fissazione di un termine per l'inizio, 
la ripresa o l'intensificazione dei lavori, 
va dichiarata decaduta. Qualora titolare del­
l'autorizzazione non sia stato il proprietario, 
quest'ultimo può chiedere il subingresso 
nella coltivazione con le modalità fissate dal­
la Regione. La decadenza dell'autorizzazione 
per mancato sfruttamento o non sufficiente 
sviluppo comporta il passaggio della cava o 
torbiera nel patrimonio indisponibile della 
Regione a norma dell'articolo 11 della legge 
16 maggio 1970, n. 281, e la Regione stessa 
potrà dare in concessione l'esercizio, in con­
formità delle norme contenute nel titolo II 
del regio decreto 29 luglio 1927, n. 1443; 

g) nel caso di cui alla precedente lettera 
il valore degli impianti, dei lavori utilizza­
bili e del materiale estratto disponibile pres­
so la cava e la torbiera è corrisposto agli 
aventi diritto da parte del concessionario 
subentrante e i diritti spettanti a terzi sulla 
cava o sulla torbiera si risolvono sulle som­
me assegnate. 

Art. 2. 

Le leggi regionali contengono le norme 
per il rilascio e la durata dell'autorizzazione 
nonché le norme per l'esercizio delle cave e 
delle torbiere, tenuto conto per la loro loca­
lizzazione delle esigenze della tutela del pae­
saggio e dell'ambiente, delle condizioni geo­
logiche e idrogeologiche, con particolare ri­
ferimento alla stabilità delle aree interessate, 
nonché della salubrità della zona circostan­
te, della sicurezza e degli interessi dei terzi 
e dei preminenti interessi generali; stabili­
scono l'ammontare della tassa di autorizza­
zione, proporzionandola alla superficie del­
l'area interessata e alle caratteristiche dei 
materiali ricavabili dal giacimento; prevedo­
no termini perentori per l'espletamento degli 
adempimenti istruttori. 

La tassa di autorizzazione non potrà, co­
munque, essere superiore al canone di affitto 
previsto dall'articolo 8. 
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Art. 3. 

L'autorizzazione viene rilasciata dai com­
petenti organi regionali, sentiti, nell'ambi­
to delle rispettive competenze, il distretto 
minerario, la soprintendenza ai monumenti 
e quella alle antichità, l'ufficio del genio ci­
vile, il corpo forestale dello Stato, nonché le 
amministrazioni provinciali e comunali com­
petenti per territorio, òhe debbono, entro 
sessanta giorni dalla richiesta, esprimere il 
loro parere, ohe, se non espresso, va ritenuto 
favorevole. 

Art. 4. 

Nel rilascio dell'autorizzazione idi ricer­
ca o coltivazione è data la precedenza, nel­
l'ordine, al pieno proprietario del suolo, allo 
usufruttuario e airenfiteuta o loro aventi 
causa a qualunque titolo. 

Art. 5. 

Sono applicabili alle cave e alle torbie­
re le disposizioni degli articoli 29, 31 e 32 
e le altre norme del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443, ohe non siano incompatibili 
con le disposizioni della presente legge, in­
tendendosi comunque sostituiti agli organi 
dello Stato i competenti organi regionali. 

Qualsiasi ampliamento delle sostanze rien­
tranti nella categoria delle miniere ai sensi 
dell'articolo 2 del regio decreto 29 luglio 
1927, n. 1443, deve essere stabilito mediante 
legge dello Stato, previa consultazione con le 
Regioni. 

Art. 6. 

Le Regioni, in attesa dei piani pluriennali 
di cui ali'articolo 1, lettera e), emanano di­
sposizioni transitorie per il rilascio della 
autorizzazione sulla base dei princìpi dettati 
nella presente legge. 
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Art. 7. 

Chiunque intraprenda l'attività di colti­
vazione di cave o torbiere senza avere otte­
nuto la prescritta autorizzazione è punito 
con una ammenda da lire 500.000 a li­
re 50 milioni; alla stessa pena è soggetto 
il coltivatore che non provvede alla miglio­
re sistemazione dei luoghi escavati secondo 
le istruzioni della Regione, fermo il potere 
della Regione di provvedere d'ufficio, con 
rivalsa delle spese suH'inadempiente. 

Art. 8. 

I contratti di affitto dei terreni necessari 
per l'esercizio delle cave e torbiere devono 
essere depositati in copia presso la Regione. 

II canone di affitto nei contratti di loca­
zione delle cave e delle torbiere non può 
superare la misura del 5 per cento del 
prezzo medio del materiale ricavabile dalla 
cava o dalla torbiera per il periodo di du­
rata del contratto. A tale fine le Regioni 
possono stabilire, su richiesta di una delle 
parti e alla loro presenza e sentita una com­
missione regionale composta dai rappresen­
tanti delle categorie interessate e da esperti 
del settore, la quantità del materiale ricava­
bile dalla cava o dalla torbiera e il relativo 
prezzo medio. 

Art. 9. 

Il prezzo di vendita dei terreni inclusi nei 
piani pluriennali predisposti dalle Regioni 
ai sensi dell'articolo 1, per i quali il proprie­
tario abbia già ottenuto l'autorizzazione alla 
ricerca o alla coltivazione di una cava o di 
una torbiera o comunque possa in base al 
piano pluriennale ottenerla, non può essere 
superiore al valore di mercato dei terreni 
agricoli viciniori. 

Art. 10. 

Per le attività in atto l'esercente, entro 
un anno dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, è tenuto a presentare istanza 
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al Presidente della giunta regionale per otte­
nere l'autorizzazione a proseguire l'attività. 

Il Presidente della giunta regionale si pro­
nuncia entro novanta giorni dalla data della 
presentazione della domanda. 

L'autorizzazione può essere subordinata 
all'impegno di sistemazione dell terreno, da 
realizzarsi durante e al termine della colti­
vazione, e alla prestazione di adeguate garan­
zie nonché al rispetto, da parte dell'eser­
cente, dei limiti e delle condizioni cui la 
coltivazione già sia stata sottoposta. 

Ove l'esercente non presenti istanza per il 
rilascio della autorizzazione nel termine so­
pra indicato, il Presidente della giunta re­
gionale sospende l'attività di coltivazione e 
fissa un termine -massimo di trenta giorni 
per l'adempimento degli obblighi di cui 
sopra. 

Trascorso infruttuosamente tale termine 
la giunta regionale adotta i provvedimenti 
opportuni nell'interesse pubblico. 

Fino all'emanazione delle legislazioni re­
gionali, la ricerca e la coltivazione delle cave 
e delle torbiere sono comunque soggette ad 
autorizzazione del Presidente della giunta re­
gionale da rilasciarsi a norma degli artico­
li 3 e 4 della presente legge, entro 90 giorni 
dalla richiesta. 

A tali autorizzazioni si applicano le norme 
di cui all'articolo 1, lettere a), b), e), f), al­
l'articolo 5 e all'articolo 7 della presente 
legge. 

Sono fatte salve le disposizioni della legge 
29 novembre 1971, n. 1097. 

Nelle cave e torbiere per le quali siano 
stati adempiuti gli obblighi previsti dalla leg­
ge 4 marzo 1958, n. 198, e dal decreto del 
Presidente della Repubblica 9 aprile 1959, 
n. 128, e che siano di proprietà di imprese 
esercenti attività di lavorazione e trasfor­
mazione dei materiali in esse contenute, le 
attività in atto proseguono fino al comple­
to esaurimento delle cave e torbiere stesse, 
previa accettazione dell'obbligo di sistema­
zione del suolo, tenuto conto di quanto di­
sposto con l'articolo 2. 


